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««Il maxi yacht Alfa Romeo di 
Neville Crichton, al suo debutto ame-
ricano, è arrivato 1° alla Transpac 
(Los Angeles-Honolulu) migliorando 
il record sul percorso di quasi 26 ore: 
gliene sono bastate 134 per coprire le 
2.225 miglia del percorso, viaggiando 
a una media di circa 16,6 nodi, la più 
alta in assoluto nei 103 anni di storia 
della regata. Insieme a Crichton, nomi 
importanti della vela: dall’olimpionico 

Ben Ainslie agli oceanici di Ericsson 
fino a Stan Honey. L’attesa partecipa-
zione di Crichton nelle acque USA non 
ha deluso le aspettative: ha tagliato il 
traguardo per primo dopo 5gg 14h  36’  
20’’  infrangendo il record stabilito nel 
2005 da Morning Glory (6 gg 16h 4’ 11’’ 
e, nella sua prima regata della stagione, 
ha conquistato la sua 141esima Line 
Honours, meritandosi nuovamente la 
qualifica di maxi più veloce al mondo.

TRANSPAC

Da  Los Angeles 
a Honolulu vittoria, 
ma anche record, 
per Neville Crichton

PAOLA FUSCO

Gli equipaggi azzurri 
formati da Giulia Conti 
e Giovanna Micol, 

Gabrio Zandonà e Francesco 
Della Torre, hanno conquistato 
l’oro dei 470 ai Giochi del 
Mediterraneo con una regata 
d’anticipo. Un grande successo 
per i quattro azzurri del C. V. 
Marina militare nelle acque del 
Porto turistico Marina di 
Pescara. «Siamo orgogliose di 
questo oro, vinto in condizioni non 
semplici e con avversarie di tutto 
rispetto» è stato il commento della 
Conti, dopo aver ricevuto la me-
daglia dal Principal Race Officer 
delle regate, Bernard Bonneau. 
“Sappiamo quale importanza rive-
stano questi Giochi per il CONI e 
la FIV e siamo contente di figurare 
con un oro nel medagliere azzurro. 
Ora ci aspetta un breve riposo 
prima di riprendere gli allenamenti 
sul Garda in vista del Mondiale 
di agosto a Copenhagen. Poco 
prima, sempre in Danimarca par-

teciperemo insieme all’Europeo 
Match Race». Stesso entusiasmo  
anche nell’equipaggio maschile, 
premiato dal vice presidente vi-
cario della Fiv, Glauco Valerio 
Briante, quando un incredulo 
Zandonà ha dichiarato: «Non 
posso dire che ce lo aspettavamo. 
Qui a Pescara abbiamo trovato 
una concorrenza davvero spietata, 

basta dare un’occhiata all’elenco 
dei partecipanti per rendersene 
conto. Ad Almeria (Spagna) quat-
tro anni fa arrivammo secondi 
e la voglia di riscatto era tanta. 
Devo dire che eravamo partico-
larmente allenati a regatare con 
condizioni di poco vento come 

quelle che abbiamo trovato. 
Dopo tutta la fatica per preparare 
Pechino questa è sicuramente una 
grande soddisfazione».«Sono un 
‘vecchietto, è vero, non sfatiamo 
il mito» ha aggiunto Francesco 
Della Torre. «Ho 42 anni, sono 
salito per la prima volta in barca 
a cinque anni, la prima regata a 
undici, tantissime classi, centinaia 
di regate. È arrivato il momento di 
fermarsi per cercare di continuare 
su un percorso diverso». L’altra 
coppia impegnata nei 470 femmi-
nili, composta da Giulia Tobia e 
Giulia Moretto della Lega Navale 
Genova ha concluso 6^ su nove, 
mentre nei 470 maschili Fabio 
Zeni e Nicola Pitanti di Fraglia 
Vela Riva si sono piazzati ottavi 
su dieci imbarcazioni in gara. Nei 
Laser Radial quarta posizione per 
Francesca Clapcich dell’Aero-
nautica e nona Beatrice De Regis 
del Circolo velico Castiglionese; 
un 8°posto nei Laser Standard 
per Giacomo Bottoli del CV 
Marina Militare, solo 11° Marco 
Gallo di Canottieri Irno. 

Poker d’oro
Due le coppie d’assi: 
Giulia Conti e Giovanna 
Micol, Gabrio Zandonà e 
Francesco Della Torre

GIOCHI DEL MEDITERRANEO
UN 470 TUTTO D’ORO

>> Una Medal Race spettacolare 
corsa con vento da 12 a 14 nodi a 
Vallensbaek, in Danimarca, dove si 
assegnava la Finn Gold Cup 2009 
nel 60° anniversario del Finn. Su 
quattro pretendenti, divisi da pochi 
punti, alla fine la vittoria è andata al 
danese Jonas Hoegh Christensen, 
già vincitore della Finn Gold Cup 
nel 2006 a Spalato. Al via Hoegh 
Christensen e Zach Railey, che lo 
precedeva in classifica di tre punti, 
sono andati verso la destra del 
campo con il danese in controllo. A 
metà bolina lo statunitense tagliava 
il campo per andare a trovare un 
salto a sinistra che gli consentiva 
di passare in testa alla prima boa, 
con un leggero vantaggio sul 
danese e il resto del gruppo. Prima 
poppa decisiva, con il danese che 
partiva velocissimo quasi al lasco 
per andare a prendere raffiche e 

FINN GOLD CUP

onde favorevoli sulla sinistra del 
campo passando in testa, mentre 
Railey veniva ripreso dal gruppo e 
superato da quattro barche. Nella 
seconda bolina tutti a destra. Il 
danese dapprima controllava, per 
poi allungarsi nell’ultima poppa e 
andare a vincere. Zach Railey recu-
perava qualche posizione in poppa 
chiudendo terzo e conquistando 
la medaglia d’argento, mentre 
il croato Ivan Kljakovic Gaspic, 
quarto prima della Medal Race, riu-
sciva a superare il britannico Giles 
Scott e a strappargli la medaglia 
di bronzo. Dopo la Medal Race è 
stata la volta della regata finale di 
flotta, con 15 nodi di vento e due 
partenze con bandiera nera in cui 
molti sono stati squalificati. Vittoria 
per l’olandese Pieter Jan Postma, 
davanti al finlandese Tapio Nirkko 
e al francese Jonathan Lobert. Tra 
gli italiani Giorgio Poggi ha chiuso 
al 23° posto, Riccardo Cordovani al 
26°, Filippo Baldassari al 35° posto 
(ma mantiene il 3° posto tra gli 
Juniores dietro al brasiliano Jorge 
Zarif ed al ceco Tomas Vika). Segue 
al 65° Marco Buglielli.

JONAS HOEGH 
CHRISTENSEN
PROFETA IN PATRIA


